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PARTE I 

LEGGI, REGOLAMENTI ED 
ATTI DELLA REGIONE 

ATTI 
 

DELIBERAZIONI DELLA 
GIUNTA REGIONALE 

GIUNTA REGIONALE 

Omissis 

DELIBERAZIONE 09.07.2008, n. 628: 
L.R. 17.07.2007, n. 22 - art. 6. Istituzione 

ed organizzazione nell’ambito 
dell’Osservatorio Regionale Rifiuti (ORR) 
dell’Osservatorio Regionale sul Compostag-
gio (ORC). 

LA GIUNTA REGIONALE 

Premesso che la Regione Abruzzo intende 
valorizzare, in coerenza con gli obiettivi del VI° 
Programma per l’Ambiente dell’U.E. e con il 
Protocollo di Kyoto, politiche nel settore della 
gestione dei rifiuti urbani improntate alla ridu-
zione, riuso e riciclo degli stessi, in modo parti-
colare garantendo il riciclo delle frazioni orga-
niche derivanti dalle raccolte differenziate di 
utenze domestiche e di grandi utenze, al fine di 
ottenere concimi naturali (ammendanti, com-
post di qualità, ..etc);  

Vista la L.R. 17.07.2007, n. 22 “Promozione 
dell’utilizzo dei rifiuti compostabili e degli 
ammendanti per la tutela della qualità dei suo-
li”, pubblicata sul B.U.R.A. n. 42 Ordinario del 
25.07.2007, con la quale la Regione Abruzzo ha 
dettato disposizioni per promuovere politiche 
finalizzate all’impiego di concimi naturali 
derivanti da rifiuti organici (umido e rifiuti 
verdi), nel settore agricolo, florovivaistico, aree 
protette e verde pubblico; 

Considerato che l’art. 6 della suddetta L.R. 
22/07, prevede l’organizzazione, con atto della 
Giunta Regionale, nell’ambito 
dell’Osservatorio Regionale Rifiuti (di seguito 
denominato: “ORR”), di un Osservatorio Re-
gionale sul Compostaggio (di seguito denomi-
nato: “ORC”), con il compito di supportare, sul 
piano tecnico-scientifico ed operativo, le attivi-
tà nel settore del compostaggio e 
dell’autocopostaggio, previste dalla L.R. 22/07 
e dal vigente Piano Regionale di Gestione dei 
Rifiuti (PRGR); 

Visto il D.Lgs 03.04.2006, n. 152 s.m.i. 
“Norme in materia ambientale”, che disciplina 
la legislazione ambientale nel settore della 
gestione dei rifiuti e prevede, all’art. 196 com-
ma 1, tra le competenze della Regione, la rego-
lamentazione delle attività di gestione dei rifiu-
ti, ivi compresa la raccolta differenziata dei 
rifiuti urbani (lett. b) e l’incentivazione alla 
riduzione dei rifiuti ed al recupero degli stessi 
(lett.1);  

Vista la L.R. 19.12.2007, n. 45 “Norme per 
la gestione integrata dei rifiuti”, contenente 
l’approvazione del Piano Regionale di Gestione 
dei Rifiuti (PRGR), pubblicata sul B.U.R.A n. 
10 Straordinario del 21.12.2007, che all’art. 8 
ha previsto un Osservatorio Regionale Rifiuti 
(ORR), già istituito con l’ex L.R. 9.08.2006, n. 
27 “Disposizioni in materia ambientale” ed il 
cui funzionamento è stato definito con DGR n. 
1148 del 16.10.2006 “Organizzazione e funzio-
namento dell’Osservatorio Regionale Rifiuti 
(ORR)”; 

Richiamata pertanto, la DGR n. 1148 del 
16.10.2006 “Organizzazione e funzionamento 
dell’Osservatorio Regionale Rifiuti (ORR)”, 
pubblicata sul B.U.R.A. n. 97 Speciale 
dell’8.11.2006; 

Considerato inoltre che la L.R. n. 45/07 pre-
vede al capo IV “Azioni per lo sviluppo del 
recupero e del riciclo” ed in particolare:  
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- all’art. 23 “Obiettivi di raccolta differenziata 
e di riciclo”, che ordina la materia della rac-
colta differenziata su tutto il territorio regio-
nale e fissa obiettivi, strumenti, direttive ed 
indirizzi per l’esercizio delle funzioni pro-
prie e quelle attribuite agli enti locali e per 
le attività di controllo; 

- all’art. 24 “Promozione del riuso, riciclag-
gio e recupero”, che prevede, al comma 4, 
programmi per favorire l’utilizzo degli am-
mendanti (lett. i) e delle frazioni organiche 
stabilizzate per interventi in campo ambien-
tale (lett. j);  

- all’art. 27 “Rifiuti Urbani Biodegradabili”, 
in cui si prevede che la Giunta Regionale 
emana apposite direttive per garantire 
l’effettivo recupero delle frazioni biodegra-
dabili (RUB);  

Visto il D.Lgs 13.01.2003, n. 36 “Attuazio-
ne della direttiva 1999/31/CE relativa alle 
discariche di rifiuti” che ha previsto 
l’individuazione di obiettivi di riduzione dei 
Rifiuti Urbani Biodegradabili (RUB) da collo-
care in discarica, nel modo seguente: 

- entro 5 anni (2008) < 173Kg/ab/a (-25 
%); 

- entro 8 anni (2011) < 115 Kg/ab/a (-50 
%); 

- entro 15 anni (2018) < 81 Kg/ab/a (-65 
%). 

Richiamato il “Programma regionale per la 
riduzione dei rifiuti biodegradabili da avviare in 
discarica”, denominato “Programma RUB”, che 
la Regione Abruzzo ha approvato con L.R. 
23.06.2006, n. 22, pubblicata nel B.U.R.A. n. 37 
Ordinario del 7.07.2006; che prevede le diverse 
azioni da attuare, su base regionale e provincia-
le e/o Ambito Territoriale Ottimale (ATO – art. 
14 della L.R. 45/07), per il raggiungimento dei 
suddetti obiettivi, come previsti dal 
D.Lgs.36/03 e s.m.i.; 

Visto il D.Lgs 29.04.2006, n. 217 “Revisio-
ne della disciplina in materia di fertilizzanti”, 
che ha abrogato la legge 19.10.1984, n. 748 
sulle produzioni e commercializzazione dei 
fertilizzanti, che indica le caratteristiche agro-
nomiche, ambientali e igienico-sanitarie degli 
ammendanti compostati; 

Visto il D.M. 08.05.2003, n. 203 (cd. 
“G.P.P.”) che prevede l’introduzione del crite-
rio di sostenibilità ambientale negli acquisti 
pubblici, obbligando le amministrazioni pubbli-
che ad acquistare almeno il 30% del loro fabbi-
sogno da materiali provenienti dal recupero 
post-consumo e che gli ammendanti verdi e 
misti, prodotti con “compost” da frazioni orga-
niche di rifiuti compostabili sono tra i materiali 
soggetti alla normativa; 

Richiamata la DGR n. 1149 del 16/10/2006, 
con la quale è stato approvato l’Accordo di 
Programma tra la Regione Abruzzo ed il Con-
sorzio Italiano Compostatori (C.I.C.), denomi-
nato: “Raccolta e trattamento frazioni organiche 
compostabili e promozione dell’utilizzo degli 
ammendanti ”, pubblicato sul B.U.R.A. n. 97 
Speciale del 8.11.2006, accordo sottoscritto 
dalle parti interessate il 9.11.2006, finalizzato, 
tra l’altro, alla promozione di iniziative nel 
campo del riciclo dei rifiuti organici, nonché 
alla definizione delle modalità operative per la 
concessione agli operatori interessati del “Mar-
chio di qualità - Compost Abruzzo”; 

Richiamata la DGR n.1528 del 27.12.2006 
“Direttive regionali per il riutilizzo delle frazio-
ni organiche dei rifiuti mediante compostaggio 
e trattamento meccanico - biologico”, pubblica-
ta sul B.U.R.A. Speciale n. 11 del 9.02.07, che 
detta disposizioni tecniche anche in materia di 
compostaggio;  

Richiamata la DGR n. 167 del 24.02.07 con 
la quale la Regione Abruzzo ha approvato: 
“Direttive applicative del programma regionale 
rifiuti urbani biodegradabili e per la libera 
circolazione delle frazioni di rifiuti urbani 



Pag. 6 Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Anno XXXIX - N. 64 Speciale (3.09.2008) 

 

oggetto di raccolta differenziata destinate al 
recupero”, pubblicata sul B.U.R.A. n. 71 Spe-
ciale del 5.09.07;  

Preso atto dei programmi e degli interventi 
previsti dal Piano di Sviluppo Rurale (P.S.R.) 
2007 – 2013, approvato il 19.12.2007 dalla 
Regione Abruzzo, Direzione Agricoltura, Fore-
ste e Sviluppo Rurale, ai sensi del Regolamento 
(CE) n. 1698/2005, che si richiama nel presente 
provvedimento e che prevede, all’Asse 1 “Mi-
glioramento della competitività del settore 
agricolo e forestale” - Misura 121 “Ammoder-
namento delle aziende” diverse attività finaliz-
zate a promuovere nell’attività agricola, il 
sostegno per l’acquisto di macchine ed attrezza-
ture per l’impiego di ammendanti compostati al 
fine di tutelare e migliorare la qualità dei suoli, 
prevenire l’insorgere di fenomeni o processi di 
degrado e di desertificazione, di inquinamento 
ambientale al fine di incentivare l’utilizzo dei 
materiali organici originati dalla raccolta diffe-
renziata dei rifiuti; 

Considerato che l’Osservatorio Regionale 
sul Compostaggio (ORC), ai sensi dell’art. 6, 
comma 2 della L.R. 45/07, rappresenta una 
struttura tecnica di supporto al Servizio di 
Gestione dei Rifiuti ed all’ORR che opera in 
collaborazione con i soggetti coinvolti nella 
gestione integrata dei rifiuti, Istituti tecnici 
scolastici, Ordini professionali e Strutture tec-
niche regionali e che persegue, in particolare, le 
seguenti finalità: 

a) raccolta ed elaborazione dei dati 
sull’attività degli impianti di produzione 
delle frazioni organiche destinate al 
compostaggio, per rilevare l’andamento 
delle caratteristiche dei materiali con 
particolare riferimento alla destinazione 
finale del prodotto ottenuto; 

b) supporto tecnico scientifico agli Enti o 
operatori interessati alla produzione ed 
all’utilizzo delle frazioni organiche sog-
gette al compostagggio; 

c) definizione e validazione di metodiche 
di analisi, campionamento e controllo 
del compost, ad integrazione della nor-
mativa regionale o statale; 

d) promozione e formazione degli operatori 
sulle tecniche della raccolta differenziata 
delle frazioni organiche; 

e) gestione del “Marchio di qualità – Com-
post Abruzzo”, in collaborazione con il 
C.I.C., L’ARTA e l’ARSSA; 

Considerato che si rende necessario indivi-
duare e coinvolgere nelle attività previste 
dall’ORC diversi Enti, Consorzi di settore e 
Strutture tecniche regionali, i cui rappresentanti, 
designati dagli stessi, su apposita richiesta del 
competente Servizio regionale, possono costi-
tuire l’Osservatorio Regionale sul Compostag-
gio (ORC), in riferimento alle specifiche com-
petenze tecnico-scientifiche svolte nel settore 
della gestione dei rifiuti e della fertilità dei 
suoli; 

Ritenuto che, per i motivi sopra richiamati, 
l’ORC possa essere costituito nel seguente 
modo: 

- n. 1 rappresentante del Servizio Gestione 
Rifiuti - Osservatorio Regionale Rifiuti 
della Regione Abruzzo, con funzioni di 
coordinamento delle attività dell’ORC; 

- n. 1 rappresentante designato dal compe-
tente Servizio della Direzione Agricoltu-
ra, Foreste e Sviluppo Rurale, Alimenta-
zione, Caccia e Pesca; 

- n. 1 rappresentante di ogni Osservatorio 
Provinciale Rifiuti (OPR);  

- n. 1 rappresentante del Consorzio Italia-
no Compostatori. (C.I.C.); 

- n. 1 rappresentante dell’Agenzia Regio-
nale di Tutela Ambientale (ARTA);  

- n. 1 rappresentante dell’Agenzia Regio-
nale di Sviluppo Agricolo (ARSSA); 
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- n. 1 rappresentante di ogni soggetto ge-
store di impianti di compostaggio, pub-
blici e privati, autorizzati all’esercizio ai 
sensi di legge; 

Ritenuto che le attività dell’ORC (riunioni, 
redazione rapporti, elaborazioni linee guida, 
..etc.), si svolgeranno nell’ambito delle iniziati-
ve dell’ORR, presso il Servizio Gestione Rifiuti 
ed alle quali potranno partecipare (volta per 
volta e/o essere cooptati in modo permanente), 
in caso di necessità e per meglio affrontare e 
svolgere le proprie finalità tecnico-scientifiche, 
anche altri soggetti, individuati e proposti 
dall’ORC;  

Considerato pertanto, che si rende necessa-
rio coinvolgere il maggior numero di Enti, 
Istituti tecnici scolastici ed operatori coinvolti 
nella gestione integrata dei rifiuti, nonché asso-
ciazioni produttive, ambientaliste e dei consu-
matori, imprese ed operatori dei diversi settori: 
agricolo, floro-vivaistico, agro-forestale, com-
mercio, ordini professionali, .. etc., al fine di 
avere la più ampia base di partecipazione alle 
attività finalizzate alla promozione dell’utilizzo 
degli ammendanti e del compost di qualità, 
requisito indispensabile per la buona riuscita 
dei programmi; 

Precisato che l’istituzione ed il funziona-
mento dell’ORC, non comporta oneri aggiuntivi 
a carico del bilancio regionale, come disposto 
dall’art. 8, comma 2 della L.R. 22/07; 

Dato atto che il Dirigente del competente 
Servizio Gestione Rifiuti ha espresso il proprio 
parere favorevole in ordine alla legittimità e 
regolarità tecnica del presente provvedimento; 

Udita la relazione del Componente la Giunta 
preposto alla Direzione Parchi, Territorio, 
Ambiente, Energia; 

Visti 

il DLgs.152/06 e s.m.i.; 

la L.R.45/07 ; 

la L.R. 22/07; 

Vista la legge n. 77/99 “Norme in materia di 
organizzazione e rapporti di lavoro della Re-
gione Abruzzo”; 

A voti unanimi, espressi nelle forme di leg-
ge, 

DELIBERA 

per le motivazioni espresse in narrativa, che 
qui si intendono integralmente riportate e tra-
scritte: 

1. di organizzare ai sensi dell’art. 6 della L.R. 
22/07, nell’ambito dell’Osservatorio Regio-
nale Rifiuti (ORR) di cui all’art. 8 della L.R. 
45/07, l’Osservatorio Regionale sul Compo-
staggio (ORC), per le finalità e con e moda-
lità richiamate in premessa e previste dalla 
L.R. 22/07;  

2. di individuare nel seguente modo la compo-
sizione dell’ORC: 

- n. 1 rappresentante del Servizio Gestione 
Rifiuti - Osservatorio Regionale Rifiuti 
della Regione Abruzzo, con funzioni di 
coordinamento delle attività; 

- n. 1 rappresentante del competente Ser-
vizio della Direzione Agricoltura, Fore-
ste e Sviluppo Rurale, Alimentazione, 
Caccia e Pesca; 

- n. 1 rappresentante di ogni Osservatorio 
Provinciale Rifiuti (OPR);  

- n. 1 rappresentante del Consorzio Italia-
no Compostatori. (C.I.C.); 

- n. 1 rappresentante dell’Agenzia Regio-
nale di Tutela Ambientale (ARTA);  

- n. 1 rappresentante dell’Agenzia Regio-
nale di Sviluppo Agricolo (ARSSA); 

- n. 1 rappresentante di ogni soggetto ge-
store di impianti di compostaggio, pub-
blici e privati, in esercizio nella Regione; 

3. di incaricare il competente Servizio Gestio-
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ne Rifiuti per l’adozione dei necessari e 
connessi adempimenti tecnico-
amministrativi conseguenti all’adozione del 
presente atto ed all’organizzazione delle at-
tività dell’ORC; 

4. di comunicare la presente deliberazione al 
Ministero dell’Ambiente della Tutela del 
Territorio e del Mare (MATTM) - Osserva-
torio Nazionale Rifiuti (ONR), al competen-
te Servizio della Direzione Agricoltura, Fo-
reste e Sviluppo Rurale, Alimentazione, 
Caccia e Pesca della Regione Abruzzo, agli 
Osservatori Provinciali Rifiuti (OPR) di 
Chieti, L’Aquila, Pescara e Teramo, 
all’ARTA - Direzione Centrale, all’ARSSA, 
all’Albo Nazionale Gestori Ambientali c/o 
C.C.I.A.A. di L’Aquila, al Consorzio Na-
zionale Compostatori (CIC), ai Consorzi In-
tercomunali Rifiuti e/o loro Società SpA e 
gestori di impianti di compostaggio in eser-
cizio in Abruzzo;  

5. di disporre la pubblicazione integrale della 
presente deliberazione nel Bollettino Uffi-
ciale della Regione Abruzzo (B.U.R.A). 

 

GIUNTA REGIONALE 

Omissis 

DELIBERAZIONE 09.07.2008, n. 629: 
D.Lgs. 3.04.2006, n. 152 - art. 208, comma 

15 – L.R. 19.12.2007, n. 45 - art. 50, comma 
2. Impianti mobili di smaltimento e/o recu-
pero di rifiuti. Direttive regionali. 

LA GIUNTA REGIONALE 

Premesso che la Regione Abruzzo intende 
affermare politiche ambientali avanzate, utili a 
superare le attuali arretratezze del sistema di 
gestione dei rifiuti e le diverse criticità territo-
riali, che assicurino un’efficace protezione della 
salute e dell’ambiente, tramite una rete integrata 

di impianti di smaltimento e/o recupero, da 
realizzare secondo i criteri e gli indirizzi stabili-
ti dalla legislazione vigente;  

Visto il D.Lgs. 03.04.2006 n. 152 e s.m.i., 
avente per oggetto: ”Norme in materia ambien-
tale”, che ha modificato la legislazione ambien-
tale nel settore della gestione dei rifiuti, conte-
nuta nella parte IV “Norme in materia di ge-
stione dei rifiuti e di bonifica dei siti inquinati”; 

Visto il D.Lgs 8 novembre 2006, n. 284 
“Disposizioni correttive ed integrative del 
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, recante 
norme in materia ambientale”;  

Visto il D.Lgs. 16.01.2008, n. 4 recante “Ul-
teriori disposizioni correttive ed integrative del 
D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152, recante norme in 
materia ambientale”, che, in particolare, ha 
sostituito integralmente la Parte II del D.Lgs. 
152/06, dedicata a VIA/VAS/IPPC, a partire dal 
13 febbraio 2008; 

Vista la Direttiva 9 aprile 2002 ”Indicazioni 
per la corretta e piena applicazione del regola-
mento comunitario n. 2557/2001 sulle spedi-
zioni di rifiuti ed in relazione al nuovo elenco 
dei rifiuti”, che prevede la nuova codifica dei 
rifiuti; 

Considerato che in attesa di specifiche diret-
tive nazionali, si ritiene necessario definire, ai 
sensi dell’art. 208, comma 15 del D.Lgs. 152/06 
e s.m.i. e art. 50 della L.R. 45/07, direttive 
regionali regolanti procedure per il rilascio 
delle autorizzazioni in via definitiva di impianti 
mobili di smaltimento o recupero di rifiuti, 
nonché per lo svolgimento delle singole cam-
pagne di attività sul territorio nazionale; 

Richiamata la nota del Ministero 
dell’Ambiente (MATTM) n. 4903/VIA del 
14.04.2000, avente per oggetto: “Parere in 
merito all’applicabilità della procedura di valu-
tazione di impatto ambientale per i progetti di 
impianti mobili per il trattamento di rifiuti” in 
cui si precisa che: 
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- La procedura VIA è “attuabile soltanto 
con riferimento ad un progetto specifico 
e per un sito determinato” e non dunque 
in sede di rilascio dell’autorizzazione 
dell’impianto mobile di cui all’art. 28 
del D.Lgs. 22/97. Mentre la stessa pro-
cedura VIA è necessaria, se del caso, in 
sede di comunicazione per lo svolgimen-
to delle singole campagne in un sito ben 
individuato. 

- L’applicazione dell’eventuale procedura 
VIA in sede di comunicazione comporta 
necessariamente la sospensione 
dell’istallazione dell’impianto e 
dell’avvio della campagna e ciò fini 
all’espletamento della medesima. 

Vista la L.R. 19.12.2007, n. 45 “Norme per 
la gestione integrata dei rifiuti”, con la quale la 
Regione Abruzzo ha approvato il nuovo Piano 
Regionale di Gestione dei Rifiuti (PRGR) che 
ha abrogato la precedente legislazione regionale 
in materia di cui alla L.R. 28.04.2000, n. 83 
“Testo unico in materia di gestione dei rifiuti 
contenente l’approvazione del piano regionale 
dei rifiuti”; 

Visto l’art. 208, comma 15 del D.Lgs. 
3.04.2006, n. 152 e s.m.i., che stabilisce: “ 
omissis .. gli impianti mobili di recupero o di 
smaltimento, esclusa la semplice riduzione 
volumetrica e la separazione delle frazioni 
estranee, sono autorizzati in via definitiva dalla 
Regione ove l’interessato ha la sede legale .. 
omissis … Per lo svolgimento delle singole 
campagne di attività, allegando l’autorizzazione 
di cui al comma 1 e l’iscrizione all’albo nazio-
nale gestori ambientali, nonché l’ulteriore 
documentazione richiesta. La Regione può 
adottare prescrizioni integrative oppure vietare 
l’attività con provvedimento motivato qualora 
lo svolgimento della stessa nello specifico sito 
non sia compatibile con la tutela dell’ambiente 
o della salute pubblica”; 

Vista la L.R. 19.12.2007, n. 45 “Norme per 

la gestione integrata dei rifiuti”, che prevede: 

- all’art. 4, comma 1, lett. j), che alla Re-
gione spetta la competenza di rilasciare 
l’autorizzazione per l’esercizio degli im-
pianti mobili, ai sensi dell’art. 208, 
comma 15 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i.;  

- all’art. 50, comma 2, che la Giunta re-
gionale: “emana apposite direttive per 
disciplinare le modalità di acquisizione 
dei pareri da parte degli organismi com-
petenti, le modalità di gestione degli im-
pianti, le procedure di controllo, even-
tuali prescrizioni integrative”  

Visto il D.P.C.M. 7.03.2007 con il quale si è 
provveduto ad eliminare l’esclusione 
dell’applicazione della VIA per gli impianti di 
recupero che operano in procedura semplificata 
(esclusione operata per il recupero dei rifiuti 
ammessi alle procedure semplificate di cui agli 
artt. 31 e 33 del D.Lgs. 22/97, prevista con l’ex 
D.P.C.M. 3.09.1999), provvedimento che si è 
reso necessario a seguito dell’emanazione della 
sentenza della Corte di Giustizia del 
23.11.2006, causa C-486/04, con la quale la 
stessa Corte di Giustizia UE ha condannato 
l’Italia per la non corretta applicazione della 
normativa sulla VIA di cui alla direttiva 
85/337/Ce; 

Visto l’Allegato III del D.Lgs. 152/06 e 
s.m.i. - Parte seconda, “Progetti di competenza 
delle Regioni e delle Province autonome di 
Trento e Bolzano”;  

Visto l’ Allegato IV del D.Lgs. 152/06 e 
s.m.i. - Parte seconda, “Progetti sottoposti alla 
verifica di assoggettabilità di competenza delle 
regioni e delle province autonome di Trento e 
Bolzano”, Punto 7 “Progetti di infrastrutture”, 
norme entrate in vigore dal 13 febbraio 2008, ai 
sensi del D.Lgs. 16.01.2008, n. 4 recante: “Ul-
teriori disposizioni correttive ed integrative del 
D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152, recante norme in 
materia ambientale”;  
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Richiamata la DGR 22.03.2002, n. 119 e 
s.m.i. recante: “Criteri ed indirizzi in materia di 
procedure ambientali”, pubblicata sul B.U.R.A. 
n. 73 Speciale del 14.06.2002;  

Richiamata la DGR 7.09.2007, n. 904, con 
la quale la Regione Abruzzo ha effettuato il 
primo adeguamento degli Allegati A e B della 
DGR n. 119/02, in esito alla entrata in vigore 
della Parte II del D.Lgs. 152/06 e s.m.i. e non 
ha “ribadito” l’esclusione dalle procedure di 
VIA degli impianti di recupero sottoposti alla 
procedure semplificate, già disposta dalla citata 
Parte II del D.Lgs.n.152/06, entrata in vigore il 
31 luglio 2007; 

Richiamata la DGR 17.03.2008, n. 209 a-
vente per oggetto “DGR 119/2002 e s.m.i.: 
Criteri ed indirizzi in materia di procedure 
ambientali. Ulteriori modifiche in esito 
all’entrata in vigore del D.Lgs. 16.01.2008, n. 4 
(G.U. n. 24 del 29.01.2008)”, con la quale la 
Regione Abruzzo ha provveduto ad aggiornare 
le disposizioni regionali in materia di Valuta-
zione di Impatto Ambientale (VIA), pubblicata 
sul B.U.R.A. Ordinario n. 25 del 30.04.2008; 

Considerato che il Servizio Gestione Rifiuti 
della Direzione Parchi Territorio Ambiente 
Energia, ha predisposto il documento, Allegato 
1 al presente provvedimento, recante: “Direttive 
per il rilascio dell’autorizzazione in via defini-
tiva e di svolgimento delle singole campagne di 
attività degli impianti mobili di smaltimento o 
di recupero di rifiuti di cui alla Parte IV, Titolo 
I, art. 208, comma 15, del D.Lgs. 3 aprile 2006, 
n. 152 e s.m.i.”, parte integrante e sostanziale 
dello stesso, con il quale sono state definite le 
direttive regionali, per il rilascio 
dell’autorizzazione in via definitiva e di svol-
gimento delle singole campagne di attività degli 
impianti mobili di smaltimento o di recupero di 
rifiuti, di cui alla Parte IV, Titolo I, art. 208, 
comma 15, del D.Lgs.152/06 e s.m.i.; 

Preso atto che le disposizioni di cui 
all’Allegato 1, sono state discusse nella riunio-

ne convocata dal Servizio Gestione Rifiuti, con 
nota prot.n. 11004 del 28.04.2008 e tenutasi il 
9.05.2008 e sono state definite a seguito del 
recepimento delle osservazioni formulate 
dall’ARTA - Direzione centrale e dalle Provin-
ce di Chieti., L’Aquila, Pescara e Teramo; il 
verbale della riunione è conservato agli atti 
presso il Servizio Gestione Rifiuti;  

Ritenuto pertanto, di approvare le disposi-
zioni di cui all’Allegato 1 al presente provve-
dimento, come direttive regionali vincolanti per 
i soggetti interessati, ai sensi dell’art. 50, com-
ma 2 della L.R. 19.12.2007, n. 45 recante: 
“Norme per la gestione integrata dei rifiuti”;  

Richiamata la D.G.R. 10.12.2003 n. 1198 
avente per oggetto: “L.R. 28.04.2000 n. 83 Art. 
20 - Disposizioni concernenti la costituzione 
delle garanzie finanziarie da parte dei soggetti 
intestatari di autorizzazioni regionali, ai sensi 
del D.Lgs. n. 22/97, artt. 27 e 28, del D.Lgs. n. 
36/2003 e della legge n. 372/99 per la realizza-
zione e l’esercizio di impianti di smaltimento 
e/o recupero dei rifiuti”, pubblicata sul Bolletti-
no Ufficiale della Regione Abruzzo (B.U.R.A.) 
n. 7 del 25 febbraio 2004; 

Richiamata la D.G.R. 3.08.2007, n. 790 a-
vente per oggetto: “Garanzie finanziarie previ-
ste per le operazioni di smaltimento e/o recupe-
ro dei rifiuti nonché per la bonifica dei siti 
contaminati. Nuova disciplina e revoca della 
DGR n. 132 del 22.02.2006”, pubblicata sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo 
(B.U.R.A.) n. 71 Speciale Ambiente del 5 set-
tembre 2007; 

Vista la nota della Direzione Parchi Territo-
rio Ambiente Energia - Servizio Assistenza 
Legale, prot.n. 12048 dell’8.05.2008, concer-
nente la problematica relativa a profili di carat-
tere edilizio-urbanistico degli impianti mobili di 
trattamento dei rifiuti, ai sensi dell’art. 3, com-
ma 1, lett. e) del D.P.R. n. 380/2001, in relazio-
ne a quesiti posti dal Servizio Gestione Rifiuti 
con nota prot.n. DN3/11593 del 6.05.2008, 
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nella quale si ritiene: “omissis … Alla stregua 
degli approdi giurisprudenziali sopra illustrati, 
non può pertanto revocarsi in dubbio il carattere 
precario degli impianti mobili per il trattamento 
dei rifiuti avuto riguardo non solo 
all’amovibilità degli impianti stessi (precarietà 
strutturale), ma anche alla loro destinazione a 
soddisfare esigenze contingenti e temporanea-
mente circoscritte …. omissis”;  

Udita la relazione del Componente la Giunta 
preposto alla Direzione Parchi, Territorio, 
Ambiente, Energia; 

Dato atto che il competente Servizio Ge-
stione Rifiuti ha espresso il proprio parere 
favorevole in ordine alla legittimità del presente 
provvedimento; 

Visti il DLgs.152/06 e s.m.i.; 
Vista la L.R. 45/07; 
Vista la L.R.14.09.99, n. 77 recante: “Nor-

me in materia di organizzazione e rapporti di 
lavoro della Regione Abruzzo”; 

A voti unanimi, espressi nelle forme di leg-
ge, 

DELIBERA 

Per le motivazioni espresse in narrativa che 
qui si intendono integralmente riportate e tra-
scritte: 

1. di approvare le “Direttive per il rilascio 
dell’autorizzazione in via definitiva e di 

svolgimento delle singole campagne di atti-
vità degli impianti mobili di smaltimento o 
di recupero di rifiuti di cui alla Parte IV, Ti-
tolo I, art. 208, comma 15, del D.Lgs. 3 a-
prile 2006, n. 152 e s.m.i.”, di cui 
all’Allegato 1, ai sensi dell’art. 50, comma 2 
della L.R. 19.12.2007, n. 45 “Norme per la 
gestione integrata dei rifiuti”, parte integran-
te e sostanziale del presente provvedimento; 

2. di comunicare il presente provvedimento, al 
Ministero dell’Ambiente e della Tutela del 
Territorio e del Mare (MATTM), alle altre 
Regioni, alle Province autonome di Trento e 
Bolzano, alle Province di Chieti, L’Aquila, 
Pescara e Teramo, all’ARTA - Direzione 
Centrale, ai Dipartimenti provinciali 
dell’ARTA; all’Albo Nazionale Gestori 
Ambientali presso la C.C.I.A.A. di 
L’Aquila, all’ANCI - Abruzzo, alla Lega 
delle Autonomie Locali - Abruzzo; 

3. di incaricare il competente Servizio Gestio-
ne Rifiuti per i connessi e successivi adem-
pimenti tecnico-amministrativi conseguenti 
all’adozione del presente atto; 

4. di disporre la pubblicazione integrale della 
presente deliberazione, comprensiva 
dell’Allegato 1, nel Bollettino Ufficiale del-
la Regione Abruzzo (B.U.R.A.). 

Segue Allegato 
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GIUNTA REGIONALE 

Omissis 

DELIBERAZIONE 09.07.2008, n. 630: 
D.Lgs. 24 giugno 2003, n. 182 e s.m.i. – 

L.R. 19.12.2007, n. 45. Protocollo di intesa 
per la corretta gestione dei rifiuti portuali 
denominato: “Porti Puliti”. 

LA GIUNTA REGIONALE 

Premesso che la Regione Abruzzo intende 
affermare politiche ambientali avanzate, utili a 
superare le attuali arretratezze del sistema di 
gestione dei rifiuti e le numerose criticità terri-
toriali, basate sul raggiungimento di obiettivi 
che assicurino un’efficace protezione della 
salute e dell’ambiente ed in modo particolare, 
attraverso una corretta gestione dei rifiuti pro-
venienti dalle attività portuali, nel rispetto dei 
princìpi, criteri ed indirizzi stabiliti dalla legi-
slazione vigente, sia a livello europeo che na-
zionale;  

Visto il Decreto Legislativo 3 aprile 2006, 
n. 152 recante: “Norme in materia ambientale”, 
che ha abrogato il D.Lgs. 22/97 (cd. “Decreto 
Ronchi”) ed ha previsto all’art. 232, comma 1, 
che la disciplina di carattere nazionale relativa 
ai rifiuti prodotti dalle navi ed ai residui di 
carico, è dettata dal D.Lgs 24 giugno 2003, n. 
182, recante: ”Attuazione della direttiva 
2000/59/CE relativa agli impianti portuali di 
raccolta per i rifiuti prodotti dalle navi ed i 
residui del carico”, (di seguito “DLgs.182/03”);  

Visto il D.Lgs 8 novembre 2006, n. 284 
“Disposizioni correttive ed integrative del 
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, recante 
norme in materia ambientale”;  

Visto il D.Lgs 16.01.2008, n. 4 recante “Ul-
teriori disposizioni correttive ed integrative del 
D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152, recante norme in 
materia ambientale”; 

Vista la Direttiva 9 aprile 2002 ”Indicazioni 
per la corretta e piena applicazione del regola-

mento comunitario n. 2557/2001 sulle spedi-
zioni di rifiuti ed in relazione al nuovo elenco 
dei rifiuti”, che prevede la nuova codifica dei 
rifiuti; 

Visto il D.Lgs 24 giugno 2003, n. 182 e 
s.m.i., recante: ”Attuazione della direttiva 
2000/59/CE relativa agli impianti portuali di 
raccolta per i rifiuti prodotti dalle navi ed i 
residui del carico”, (di seguito 
“D.Lgs.182/03”);  

Considerato che il D.Lgs.182/03 e s.m.i., ha 
l’obiettivo di ridurre gli scarichi a mare, in 
particolare quelli illeciti, dei rifiuti e dei residui 
del carico prodotti dalle navi che utilizzano 
porti situati nel territorio dello Stato, nonché di 
migliorare la disponibilità e l’utilizzo degli 
impianti portuali di raccolta per i suddetti rifiuti 
e residui; 

Vista la L.R. 19.12.2007, n. 45 “Norme per 
la gestione integrata dei rifiuti”, che ha appro-
vato il nuovo Piano Regionale di Gestione dei 
Rifiuti (PRGR) e che, in particolare, all’art. 41, 
comma 4 prevede che: “la Giunta Regionale, al 
fine di incentivare le attività di recupero dei 
rifiuti portuali, in particolare di quelli pericolo-
si, promuove appositi accordi di programma 
con i consorzi nazionali per la gestione delle 
batterie al piombo e degli oli minerali esausti”. 

Vista la L.R. 6.07.2006, n. 24 “Integrazione 
del Piano Regionale di Gestione dei Rifiuti 
approvato con L.R. 28.04.2000, n. 83 – D.Lgs 
24.06.2003, n. 182: Attuazione della direttiva 
2000/59/CE relativa agli impianti portuali di 
raccolta per rifiuti prodotti dalle navi ed i resi-
dui del carico. Approvazione dei piani di rac-
colta e gestione dei rifiuti dei porti di: Pescara, 
Giulianova, Ortona e Vasto”;  

Considerato che il D.Lgs. 152/06 e s.m.i. 
stabilisce altresì: 

- all’art. 180 “omissis .. le Pubbliche 
Amministrazioni perseguono iniziative 
atte a favorire la prevenzione e la ridu-
zione della produzione dei rifiuti, ….. 
omissis .. attraverso la promozione di 
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accordi e contratti di programma o pro-
tocolli d'intesa anche sperimentali fina-
lizzati, con effetti migliorativi, alla pre-
venzione ed alla riduzione della quantità 
dei rifiuti”; 

- all’art. 181, comma 10 “I soggetti firma-
tari degli accordi sono iscritti presso 
un’apposita sezione da costituire presso 
l’Albo di cui all’art. 212, a seguito di 
semplice richiesta scritta e senza essere 
sottoposti alle garanzie finanziarie di cui 
al comma 7, dell’art. 212”;  

 all’art. 206, comma 1 “omissis .. le altre 
autorità competenti possono stipulare 
accordi e contratti di programma con en-
ti pubblici, con imprese di settore, sog-
getti pubblici o privati ed associazioni di 
categoria, .. omissis”; 

 all’art. 206, comma 3 “omissis … Gli 
accordi e i contratti di programma di cui 
al presente articolo non possono stabilire 
deroghe alla normativa comunitaria e al-
la normativa nazionale primaria vigente 
e possono integrare e modificare norme 
tecniche e secondarie solo in conformità 
con quanto previsto dalla normativa na-
zionale primaria”; 

Visto l’art. 28, comma 3 della L.R. 45/07 
“Accordi e contratti di programma, protocolli 
d’intesa”, che detta disposizioni generali in 
relazione ai requisiti che gli accordi volontari 
devono soddisfare;  

Considerato che ai sensi dell’art. 4, comma 
5 del D.Lgs. 182/03 e s.m.i., l’affidamento dei 
lavori per la realizzazione degli impianti por-
tuali di raccolta, nonché del servizio di raccolta 
rifiuti, avverrà mediante gara ad evidenza pub-
blica in conformità con la legislazione naziona-
le e comunitaria vigente e che nelle more, si 
rende necessario garantire una corretta gestione 
dei rifiuti portuali per scongiurare situazioni di 
criticità ambientale; 

Preso atto che le Autorità portuali di Pesca-
ra, Giulianova, Ortona e Vasto, hanno fatto 

presente alla Regione Abruzzo le numerose 
difficoltà finanziarie ed organizzative attual-
mente riscontrabili per garantire una corretta 
gestione dei rifiuti portuali nonché la comples-
sità di dare attuazione alle previsioni dei relativi 
“Piani di raccolta e gestione dei rifiuti portuali”, 
approvati con L.R. 6.07.2006, n. 24 recante: 
“Integrazione del Piano Regionale di Gestione 
dei Rifiuti. Approvazione dei piani di raccolta e 
gestione dei rifiuti prodotti dalle navi ed i resi-
dui del carico dei porti di Pescara, Giulianova, 
Ortona e Vasto”, le cui disposizioni sono parte 
integrante e sostanziale del nuovo PRGR, ai 
sensi dell’art. 66, comma 1, lett. c) della L.R. 
45/07; 

Considerato che i piani di raccolta e gestio-
ne dei rifiuti dei porti di: Pescara, Giulianova, 
Ortona e Vasto, indicano per ciascuna realtà, i 
flussi di produzione dei rifiuti, il fabbisogno di 
raccolta e l’entità degli impianti disponibili; 

Valutato che le previsioni del Piano Regio-
nale di Gestione dei Rifiuti (PRGR), approvato 
con la L.R. n. 45/07, perseguendo obiettivi 
ambientali nella gestione dei rifiuti avanzati e 
coerenti con le disposizioni nazionali e comuni-
tarie, considerano prioritario l’impegno per 
diminuire la produzione di rifiuti, per differen-
ziare il flusso degli stessi al fine di agevolare il 
recupero e per favorire il riutilizzo delle materie 
ottenute; 

Preso atto della necessità di promuovere un 
accordo volontario tra i diversi soggetti pubblici 
interessati per garantire una corretta gestione 
dei rifiuti portuali; 

Considerato che sono stati organizzati degli 
incontri tra i diversi soggetti interessati e nelle 
riunioni tenutesi il 17.10.07 e il 16.06.2008, 
presso la Direzione Marittima Regionale di 
Pescara, convocate dal Servizio Gestione Rifiu-
ti, si è concordato sul contenuto finale del 
Protocollo d’intesa, denominato “Porti puliti”;  

Preso atto delle osservazioni pervenute al 
Servizio Gestione Rifiuti da parte del Consorzio 
nazionale obbligatorio COBAT tramite e-mail 
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del 21.12.2007 e della Città di Pescara, inviate 
nota prot.n. 4808 del 14.01.2008, acquisita al 
Servizio Gestione Rifiuti con nota prot.n. 
1090/DN 3 del 15.01.2008, osservazioni di cui 
si è tenuto conto nella definizione del Protocol-
lo d’intesa “Porti puliti”;  

Ritenuto di accogliere ed approvare inte-
gralmente il contenuto dell’Allegato, per le 
motivazioni sopra riportate e, pertanto, di ren-
derlo parte integrante e sostanziale della presen-
te deliberazione; 

Ritenuto opportuno sostenere il presente 
Protocollo d’intesa con specifiche risorse finan-
ziarie, da destinare ai Comuni interessati dal 
presente Protocollo d’intesa, che potranno 
essere reperite nell’ambito del fondo di cui 
all’art. 57 della L.R. 45/07, che presenta suffi-
cienti disponibilità ed elargite mediante prov-
vedimenti amministrativi del competente servi-
zio regionale; 

Richiamata la DGR n. 254 del 7.04.2008 
avente per oggetto: “L.R. 19.12.2007, n. 45 – 
art. 57 Fondo ambientale – Individuazione 
interventi e ripartizione fondi. Annualità 2008”;  

Udita la relazione del Componente la Giunta 
preposto alla Direzione Parchi, Territorio, 
Ambiente, Energia; 

Dato atto del parere favorevole espresso dal 
Dirigente del Servizio Gestione Rifiuti della 
Direzione regionale Parchi Territorio Ambiente 
Energia, in ordine alla regolarità tecnico-
amministrativa della procedura seguita ed in 
ordine alla legittimità del presente provvedi-
mento; 

Visti il DLgs.152/06 e s.m.i.; 
Visto il DLgs.182/03 e s.m.i.; 
Visto la L.R.45/07; 
Vista la L.R.14.09.99, n. 77 recante: “Nor-

me in materia di organizzazione e rapporti di 
lavoro della Regione Abruzzo”; 

a voti unanimi, espressi nelle forme di leg-
ge, 

DELIBERA 

Per le motivazioni espresse in narrativa che 
qui si intendono integralmente riportate e tra-
scritte: 
1. di approvare il documento contenente il 

Protocollo d’intesa denominato “PORTI 
PULITI”, ai sensi dell’art. 41, comma 4 del-
la L.R. 45/07, interessante i piani di raccolta 
e gestione dei rifiuti prodotti nei Porti di: 
Pescara, Giulianova, Ortona e Vasto, Alle-
gato alla presente deliberazione, parte inte-
grante e sostanziale della stessa; 

2. di stabilire che eventuali modifiche alle 
disposizioni di ordine tecnico-gestionale ri-
ferite al Protocollo d’intesa regionale e con-
tenute nell’Allegato, che si dovessero rende-
re necessarie per soddisfare indicazioni na-
zionali o regionali, saranno approvate diret-
tamente con determina dirigenziale; 

3. di incaricare l’Assessore all’Ambiente alla 
sottoscrizione del Protocollo d’intesa di cui 
al punto 1); 

4. di incaricare il competente Servizio Gestio-
ne Rifiuti per l’adozione dei necessari 
e connessi adempimenti tecnico-
amministrativi, collegati all’attuazione del 
presente atto; 

5. di comunicare la presente deliberazione, 
oltre ai soggetti sottoscrittori del presente 
Protocollo d’intesa, al Ministero 
dell’Ambiente della Tutela del Territorio e 
del Mare (MATTM), all’Albo Nazionale 
Gestori Ambientali presso la C.C.I.A.A. di 
L’Aquila; 

6. di disporre la pubblicazione integrale della 
presente deliberazione, comprensiva 
dell’Allegato di cui al punto 1), nel Bolletti-
no Ufficiale della Regione Abruzzo 
(B.U.R.A.). 

 

Segue Allegato 
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GIUNTA REGIONALE 

Omissis 

DELIBERAZIONE 24.07.2008, n. 688: 
D.Lgs. 152/06 e s.m.i. – L.R. 19.12.2007, 

n. 45. Accordo di programma per 
l’ottimizzazione della gestione dei rifiuti di 
provenienza agricola, denominato: “Impresa 
agricola pulita”. Approvazione.  

LA GIUNTA REGIONALE 

Premesso che la Regione Abruzzo persegue 
politiche ambientali finalizzate alla realizzazio-
ne di una gestione integrata dei rifiuti, alla 
promozione di buone pratiche da parte dei 
cittadini e delle imprese, in particolar modo per 
ridurre la produzione dei rifiuti, per recuperar-
li/riciclarli e per raggiungere economie di scala 
nella gestione dei servizi;  

Considerato che la Regione Abruzzo ha una 
realtà formata da numerose aziende, in buona 
parte di piccole dimensioni, che producono 
rifiuti agricoli anche pericolosi per i quali vi è 
un’oggettiva difficoltà a provvedere a tutti gli 
adempimenti burocratici previsti dalla normati-
va vigente;  

Considerato che per operare efficacemente 
occorre coinvolgere le diverse categorie interes-
sate alla produzione e valorizzazione di rifiuti e 
procedere per settori di attività e che tra questi 
riveste una fondamentale importanza il settore 
agricolo; 

Considerato che i rifiuti provenienti dalle at-
tività agricole, ai sensi dell’art. 184, comma 3, 
lett. a) del D.Lgs. 152/06 e s.m.i., sono rifiuti 
speciali e vanno gestiti in circuiti separati dai 
rifiuti urbani di origine domestica e sono previ-
ste agevolazioni se i rifiuti vengono conferiti al 
servizio pubblico;  

Visto il D.Lgs 3 aprile 2006, n. 152 e s.m.i. 
“Norme in materia ambientale” (di seguito: 
“D.Lgs. 152/06”), che ha modificato le norme 

in materia di gestione dei rifiuti, stabilendo che 
la gestione degli stessi costituisca attività di 
pubblico interesse, la quale deve assicurare 
un’elevata protezione ambientale e controlli 
efficaci; 

Visto il D.Lgs 8 novembre 2006, n. 284 
“Disposizioni correttive ed integrative del 
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, recante 
norme in materia ambientale”;  

Visto il D.Lgs 16.01.2008, n. 4 recante “Ul-
teriori disposizioni correttive ed integrative del 
D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152, recante norme in 
materia ambientale”; 

Vista la Direttiva 9 aprile 2002 ”Indicazioni 
per la corretta e piena applicazione del regola-
mento comunitario n. 2557/2001 sulle spedi-
zioni di rifiuti ed in relazione al nuovo elenco 
dei rifiuti”, che prevede la nuova codifica dei 
rifiuti; 

Considerato che il D.Lgs. 152/06, all’art. 
200, prevede che la gestione dei rifiuti urbani 
sia organizzata sulla base di Ambiti Territoriali 
Ottimali (ATO), in ciascuno dei quali è costitui-
ta l’Autorità d’Ambito (AdA), alla quale sono 
demandati l’organizzazione, l’affidamento e il 
controllo del servizio di gestione integrata dei 
rifiuti, nel rispetto del principio di coordina-
mento con le competenze delle altre Ammini-
strazioni pubbliche; gli Enti locali devono 
obbligatoriamente partecipare all’Autorità 
d’Ambito alla quale sono trasferite le loro 
competenze in materia di gestione integrata dei 
rifiuti; 

Vista la L.R. 19.12.2007, n. 45 “Norme per 
la gestione integrata dei rifiuti” che prevede 
all’art. 37 “Rifiuti da attività agricole” che: 

“1. La Giunta regionale persegue l'ottimiz-
zazione della gestione dei rifiuti derivanti dalle 
attività agricole al fine di avviarli al recupero ed 
al corretto smaltimento, con particolare riferi-
mento ai rifiuti pericolosi. 

2. La Giunta regionale, le province e le AdA 
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promuovono accordi volontari con le associa-
zioni agricole per la raccolta differenziata, per 
la realizzazione di impianti di recupero e smal-
timento dei rifiuti da attività agricole presso i 
quali gli imprenditori agricoli potranno conferi-
re i propri rifiuti con le agevolazioni previste 
dal D.Lgs 30 aprile 1998, n. 173 (Disposizioni 
in materia di contenimento dei costi di produ-
zione e per il rafforzamento strutturale delle 
imprese agricole, a norma dell'art. 55, commi 
14 e 15 della legge 27 dicembre 1997, n. 449) e 
successive modifiche”. 

Considerato che il D.Lgs. 152/06 stabilisce 
altresì: 

- all’art. 180 “omissis .. le Pubbliche Ammi-
nistrazioni perseguono iniziative atte a favo-
rire la prevenzione e la riduzione della pro-
duzione dei rifiuti, ….. omissis .. attraverso 
la promozione di accordi e contratti di pro-
gramma o protocolli d'intesa anche speri-
mentali finalizzati, con effetti migliorativi, 
alla prevenzione ed alla riduzione della 
quantità dei rifiuti”; 

- all’art. 181, comma 10 “I soggetti firmatari 
degli accordi sono iscritti presso un’apposita 
sezione da costituire presso l’Albo di cui 
all’art. 212, a seguito di semplice richiesta 
scritta e senza essere sottoposti alle garanzie 
finanziarie di cui al comma 7, dell’art. 212”;  

- all’art. 206, comma 1 “omissis .. le altre 
autorità competenti possono stipulare accor-
di e contratti di programma con enti pubbli-
ci, con imprese di settore, soggetti pubblici 
o privati ed associazioni di categoria, .. o-
missis”; 

- all’art. 206, comma 3 “omissis … Gli ac-
cordi e i contratti di programma di cui al 
presente articolo non possono stabilire de-
roghe alla normativa comunitaria e alla 
normativa nazionale primaria vigente e pos-
sono integrare e modificare norme tecniche 
e secondarie solo in conformità con quanto 
previsto dalla normativa nazionale prima-

ria”. 

Visto il D.Lgs 30.04.1998, n. 173 “Disposi-
zioni in materia di contenimento dei costi di 
produzione e per il rafforzamento strutturale 
delle imprese agricole, a norma dell'articolo 55, 
commi 14 e 15, della legge 27 dicembre 1997, 
n. 449”, che all’art. 3 (Smaltimento rifiuti agri-
coli) prevede: “ omissis .. al fine di agevolare il 
conferimento di piccole quantità di rifiuti peri-
colosi agli appositi centri di raccolta organizzati 
dal gestore del servizio pubblico, da concessio-
nari di pubblico servizio o da consorzi obbliga-
tori, l’iscrizione all’albo di cui all’art. 30 
dell’ex D.Lgs. 22/97, non è richiesta per il 
trasporto ai predetti centri delle seguenti tipolo-
gie e quantità effettuate direttamente dai pro-
duttori agricoli: 

a. due accumulatori esausti per singolo tra-
sporto; 

b. quindici litri di olio esausto per singolo 
trasporto; 

c. cinque contenitori di prodotti fitosanitari 
per singolo trasporto”. 

Considerato altresì, che il D.Lgs. 152/06, 
prevede: 

- all’art. 183, comma 1, lettere b) e c), la 
definizione di “produttore” e “detentore” 
di rifiuti;  

- all’art. 185, comma 1, lett. e), i “limiti al 
campo di applicazione” per alcune so-
stanze non pericolose utilizzate nelle at-
tività agricole; 

- all’art. 188, comma 2, lett. c), di mante-
nere la possibilità, per i produtto-
ri/detentori di rifiuti, di adempiere agli 
obblighi di smaltimento dei propri rifiuti 
anche avvalendosi del gestore del servi-
zio pubblico di raccolta dei rifiuti urbani, 
con il quale sia stata stipulata apposita 
convenzione; 

- all’art. 189, comma 3 “omissis … 
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Chiunque effettua a titolo professionale 
attività di raccolta e trasporto di rifiuti, .. 
omissis … le imprese e gli enti produtto-
ri iniziali di rifiuti pericolosi e le imprese 
e gli enti produttori iniziali di rifiuti non 
pericolosi di cui all'articolo 184, comma 
3, lettere c), d) e g), comunicano an-
nualmente alle camere di commercio, 
industria, artigianato e agricoltura terri-
torialmente competenti, con le modalità 
previste dalla legge 25 gennaio 1994, n. 
70, le quantità e le caratteristiche quali-
tative dei rifiuti oggetto delle predette at-
tività. Sono esonerati da tale obbligo gli 
imprenditori agricoli di cui all'articolo 
2135 del Codice civile con un volume di 
affari annuo non superiore a euro otto-
mila, le imprese che raccolgono e tra-
sportano i propri rifiuti non pericolosi, di 
cui all'articolo 212, comma 8, nonché, 
per i soli rifiuti non pericolosi, le impre-
se e gli enti produttori iniziali che non 
hanno più di dieci dipendenti”. 

- all’art. 189, comma 4 “omissis … Nel 
caso in cui i produttori di rifiuti perico-
losi conferiscono i medesimi al servizio 
pubblico di raccolta competente per ter-
ritorio e previa apposita convenzione, la 
comunicazione è effettuata dal gestore 
del servizio pubblico, limitatamente alla 
quantità conferita”; 

- all’art. 190, comma 4 “I soggetti la cui 
produzione annua dei rifiuti non eccede 
le dieci tonnellate di rifiuti non pericolo-
si e le due tonnellate di rifiuti pericolosi 
possono adempiere all’obbligo della te-
nuta dei registri di carico e scarico dei ri-
fiuti anche tramite le organizzazioni di 
categoria interessate o loro società di 
servizi che provvedono ad annotare i da-
ti previsti con cadenza mensile; mante-
nendo presso la sede dell’impresa copia 
dei dati trasmessi”; 

- all’art. 190, comma 6 “ omissis … i re-
gistri sono numerati e vidimati dalle 
Camere di commercio territorialmente 
competenti”; 

- all’art. 193, comma 4 “Le disposizioni di 
cui al comma 1 non si applicano al tra-
sporto di rifiuti urbani effettuato dal 
soggetto che gestisce il servizio pubblico 
né ai trasporti di rifiuti non pericolosi ef-
fettuati dal produttore dei rifiuti stessi, in 
modo occasionale e saltuario, che non 
eccedano la quantità di trenta chilo-
grammi o di trenta litri”;  

Considerato che la Regione Abruzzo, le 
Province di Chieti, L’Aquila, Pescara e Teramo, 
le Associazioni di Categoria rappresentative del 
mondo agricolo, hanno a suo tempo sottoscritto 
un accordo di programma con DGR n. 115 del 
22.03.2002 “Progetto Azienda pulita”, modifi-
cata con DGR n. 485 del 22.06.2004, approvate 
ai sensi dell’ex art. 21, comma, 5, del D.Lgs. 
22/97 (cd. “Decreto Ronchi”), al fine di istituire 
un servizio per la raccolta dei rifiuti agricoli sul 
territorio regionale; 

Valutato che le previsioni del Piano regiona-
le di Gestione dei Rifiuti (PRGR) , approvato 
con la L.R. 45/04, perseguendo obiettivi am-
bientali nella gestione dei rifiuti avanzati e 
coerenti con le disposizioni nazionali e comuni-
tarie, considerano prioritario l’impegno per 
diminuire la produzione di rifiuti, per differen-
ziare il flusso degli stessi al fine di agevolare il 
recupero e per favorire il riutilizzo delle materie 
ottenute ed in particolare del compost; 

Ritenuto necessario provvedere 
all’abrogazione delle suddette DGR n. 115 del 
22.03.2002 e DGR n. 485 del 22.06.2004, 
poiché il quadro normativo nazionale di riferi-
mento dei suddetti atti amministrativi a cui si 
riferivano risulta modificato dall’entrata in 
vigore del D.Lgs. 152/06 e s.m.i. che ha dettato, 
in particolare, nuove disposizioni in materia di 
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accordi e contratti di programma e di modalità 
gestionali dei produttori/detentori di rifiuti;  

Considerato che si rende necessario aggior-
nare il sopra citato accordo, attraverso un nuovo 
accordo di programma, ai sensi dell’art. 181, 
comma 4, del D.Lgs. 152/06 e s.m.i., preveden-
do un sistema di gestione pubblica dei rifiuti 
agricoli, con la partecipazione di tutti i soggetti 
a vario titolo coinvolti, con lo scopo di: 

- semplificare gli oneri burocratici a cari-
co delle imprese, comunque nel rispetto 
di quanto previsto dalla normativa vi-
gente per i produttori/detentori di rifiuti 
agricoli; 

- favorire la raccolta differenziata, in coe-
renza con gli obiettivi previsti dalla vi-
gente normativa, nonché 
l’organizzazione dell’utenza dei servizi 
di gestione dei rifiuti agricoli; 

- migliorare l’efficacia dei controlli pub-
blici sulla gestione dei rifiuti agricoli. 

Preso atto delle risultanze dei diversi incon-
tri organizzati dal Servizio Gestione Rifiuti, 
tenutisi presso la sede di Pescara in data 
13.04.2007, 23.11.2007, 28.04.2008 e 
26.05.2008, in cui sono stati discussi i contenuti 
dell’accordo di programma denominato: “Im-
presa agricola pulita” ed i cui verbali sono 
conservati agli atti del competente Servizio 
regionale;  

Ritenuta l’opportunità di definire, tramite 
l’accordo di programma regionale, denominato: 
“Impresa agricola pulita”, un quadro di riferi-
mento per l’ottimizzazione della gestione dei 
rifiuti agricoli, accordo di programma costituito 
dai seguenti documenti, parte integrante e 
sostanziale del presente provvedimento: 

- Allegato 1 - Accordo di programma de-
nominato: “Impresa agricola pulita”, tra 
la Regione Abruzzo, le Province di 
Chieti, L’Aquila, Pescara e Teramo, 
l’ANCI, l’ARSSA, i Consorzi Interco-

munali Rifiuti e/o Società SpA, le Asso-
ciazioni degli Imprenditori agricoli e de-
gli allevatori; 

- Allegato 1.A - Modulo di adesione 
all’accordo di programma e convenzio-
ne; 

- Allegato 1.B - Elenco rifiuti agricoli; 

- Allegato 1.C - Norme tecniche e modali-
tà di conferimento dei rifiuti agricoli; 

- Allegato 1.D - Costi per lo svolgimento 
dei servizi. 

Udita la relazione del Componente la Giunta 
preposto alla Direzione Parchi, Territorio, 
Ambiente, Energia; 

Dato atto che il Servizio Gestione Rifiuti ha 
espresso il proprio parere favorevole in ordine 
regolarità tecnica ed alla legittimità del presente 
provvedimento; 

Visti 

il DLgs.152/06 e s.m.i.; 

il D.Lgs. 173/98; 

la L.R.45/07. 

Vista la legge regionale n. 77/99 “Norme in 
materia di organizzazione e rapporti di lavoro 
della Regione Abruzzo”; 

A voti unanimi, espressi nelle forme di leg-
ge, 

DELIBERA 

per le motivazioni espresse in narrativa, che 
qui si intendono integralmente riportate e tra-
scritte: 

2. di abrogare la DGR n. 115 del 22.03.2002 e 
la DGR n. 485 del 22.06.2004, poiché le 
stesse non sono più riferibili, coerentemen-
te, con le intervenute modificazioni delle di-
sposizioni, nazionali e regionali, inerenti la 
gestione dei rifiuti, di cui al D.Lgs. 152/06 
“Norme in materia ambientale” e s.m.i. e 
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L.R. 19.12.2007, n. 45 “Norme per la ge-
stione integrata dei rifiuti”;  

3. di approvare l’Accordo di programma de-
nominato: “Impresa agricola pulita”, costi-
tuito dai seguenti documenti, parte integran-
te e sostanziale del presente provvedimento: 

- Allegato 1 - Accordo di programma de-
nominato: “Impresa agricola pulita”, tra 
la Regione Abruzzo, le Province di 
Chieti, L’Aquila, Pescara e Teramo, 
l’ANCI, l’ARSSA, i Consorzi Interco-
munali Rifiuti e/o Società SpA, le Asso-
ciazioni degli Imprenditori agricoli e de-
gli allevatori; 

- Allegato 1.A - Modulo di adesione 
all’accordo di programma e convenzio-
ne; 

- Allegato 1.B - Elenco rifiuti agricoli; 

- Allegato 1.C - Norme tecniche e modali-
tà di conferimento dei rifiuti agricoli; 

- Allegato 1.D - Costi per lo svolgimento 
dei servizi. 

4. di delegare l’Assessore all’Ambiente alla 
firma dell’Accordo di programma denomi-
nato “Impresa agricola pulita”; 

5. di stabilire che eventuali modifiche alle 
disposizioni di ordine tecnico-gestionale ri-
ferite all’accordo di programma che si do-
vessero rendere necessarie per soddisfare 
indicazioni nazionali o regionali, saranno 
approvate direttamente con determina diri-
genziale; 

6. di incaricare il competente Servizio Gestio-
ne Rifiuti per l’adozione dei necessari e 
connessi adempimenti tecnico-
amministrativi, collegati all’attuazione del 
presente atto; 

7. di comunicare la presente deliberazione, 
oltre ai soggetti sottoscrittori del presente 
accordo di programma, al Ministero 
dell’Ambiente della Tutela del Territorio e 
del Mare (MATTM), all’Albo gestori Am-
bientali presso la C.C.I.A.A. di L’Aquila; 

8. di disporre la pubblicazione integrale della 
presente deliberazione, comprensiva degli 
Allegati di cui al punto 3), nel Bollettino Uf-
ficiale della Regione Abruzzo (B.U.R.A.). 

 

 

Segue Allegato 
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